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J.s, 15212006 e ssnim.ii. Procedura di verifica di assoggettabilità a
alutazione Ambientale Strategica Piano di Lottizzazione P.U. n, 99 — Zona
3/I Autorità Procedente: Conmne di Andria

d / e mese di in Modugno (l3ari), nell i sede del Servizio
lell’ i e io Programmazione Politiche Eneigetiche, VIA e VAS, Ing
e r le I’ sii uttoria espletata dal p *edetio 1. fficìo, ha adottato il seguente

S98. 9 07 201 lequisita al prot, del Servizio Eeoloì ia n 6197 del
IO IC i Andria presentava istanza dì vermtiea di assocgettahilita a VAS, con

e I k e mmc itazione, SU supporto mntormatie
i O i h e pelimmare “Ver,Jl( a di assegcttahiIita a VAS” anche su
ti ice
i mo I iO rali i o 23)



Con nota prot. o. 6858 del 31.08.2012 questo UffKio, ai fini k lh nsul
1 2 deI E) Ls. 152/06 e ss.mm.n., cornurncava la pubblicaza ie sul
dell’Assessoraio regionale alla Qualita delL\rnhieme della do unìeniaiw e’
secueni i Soggeti con competenza ambientale:

Regione Puglia Servizio Urbanistica, Servizi Assetto del ‘mio 5
Intrastrutture per la Mobilità, Servizio Cielo dei fiuti e h

- Pros incia di Bari Ser izio Ambiente e Rifiuti: Servizio \ iahiliia
Lrhanislica Fispropriazioni:

- \genìia Regionale per la Presenzione e la Protezione dcli’ An biena RI \
- Soprintendenia per i Beni Archeologici della Puglia,

Soprmtendenza per i Bern Architettonici Paesaggistk i
Barletta Andria— frani e Foggia.
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Piigl iii:

— Autorità di Bacino della Puglia.
ASL di Bari;
Jfficio Struttura fecnica Pros iriciale (Genio i de di Ba i

nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel termmc di 30 c in
merito alla assoggettahiliia a VAS. ai sensi dell’ari 12 del D. Lgs. i
a Il’ Autorità competente nonché al Comune di Andria in qualita di \utonia p
ms itando quest’ultima a trasmettere, qualora lo ritenesse opportuni le op i
i’ontrodedi. zioni relativamente a quanto ranpresen at dai 5 ge (‘ o
Ambientale nell ambito della consultazione.
(‘on nota pini. n. 15671 2 dcl 20.09.201 2. acquisita al prot. del Ser zio la

I 6. 10.201 2, la Pros incia di Bari Servizio Territorio ( ‘. iahilità, iraspoi il
espropriazioni ) comunicava di non essere competente per territorio
(‘on nota prot. n. 50416 del 25.09.2012, acquisita al prot. del Sei zio 1’’
17.10.201 2, I ARPA Puglia comunicava che “oltr k p vsior i o i i i

sottrat,on( li suo/o notaio/e perno ab,k’ e dagli e//etti su//a pia/a i
I’(’i(’c)/ar(’, i’iseiilihnnenu’ (loiflestico, (((i c uil ‘Inna acusticO di liii’

ti/ti’ rio! i impatri sis,mfii’aii i’’. Nella stessa nota fornii a alcune i idte:iìiuii
salutatìniie pies isionale di Impatto acustico

Con nota prot n. I 138 dcl 28.1>9 2012, acquisita al pri le Si 1
1 7 10.2012, 1 Autoi ita di B temo della Puglia .omnunie’iv i hc al
kinblentali Pn’/iiì,innre non rìsiiltanii iirei 101(0’ usate i/o i ln(’oll P

Con nota prot. n. 3598 del 03. 1(1.201 2. aeqlusila al prot. del Ser\ mito Li io’’ ma i

I 7.10.2012, il Sers izio i’egionale Reti e Infrastruuure per la \Iohiln i
i,ìterei mi pr i.sU non pres titano inter/r n7i on atti di progi a n a Lo
(‘ornp troia del Serio io sr ri
Con nota prot n )S35 del 27.11 2012, questo Utficio irisiava cop li
consultazioni al la Pros incia dì Barletta— \ndria—Trani ( Settoi e mi r stO tua
‘v ìahi I ita Settore rbanistica. Assetto del Fei’ritorio. 1’ FCP. P’iesaeea
Dilesa del suolo Settore \mhiente, Energia, Aree Protette —. S a R
nonche a 11’ AS1. di Barletta—Andria— T rani, segnalando il precedenti ai

( on nota prot ti. 5623 de 05, 12 21)12, acquisIta al piot dcl Ser 1
20.12.2012, il Servizio i’egionale Tutela delle i\cqtie ti asmìiettc a

nell’ambito della consultazione.
— Con noia prot. n. 5$ I del 22.01 .21)13. acquisita al prol. del Seri o Liv Io’ .a

05.()2.20 1 3, il ( ‘oinune di Andria trasmelteva all’ Ufl’icio \ AS cd 5 ‘iv
delle Ar que le proprie eontrodeduiioni a quanE i ‘ipp i sentato ic

Considerato che nell’ambito del procedìmento di verifica di assoggettabilità i S
presente pro e(IiIneni() si riferisce:

I’ Autorita procedente e il Comune di Andi ia;



a ce npetcnte e I 1:Iticio Valutazione Ambientale Strategica ( VAS ). presso il
n’ Leoioia dcli’ Assessorato all’ Ecologia (ora Assessorato alla Qual it’t dell’Anìbiente

cli kccionL ul in (Circolare n. 1/2008 cx DGR n. 981 del I 3.06.2008):
ai ai iii’ ppi o azione lefinitiva dei Piano e il Cannine di .\ndria ai sensi della l.r

le tedi rc li rito t valutati gli atti tecnico—amministrativi, in base all’analisi della
ti formta, anche alla luce dei pareri resi dai Soggetti Competenti in materia

tale i crv noti nel corso del procedimento, si procede nelle seiloni seguenti ad
re le r ultanit. dell’istruttoria relativa alla verifica di assoggettabilità a VS del Piano

Itiiianone P1 n. 99 Zona (‘3/11 nel Comune di Andria sulla base dei criteri previsti
lletato I dia Parte Il del D.Lgs. 152/2006.

R l’1 ERISTICIIE 1)EI. PIANO
‘a ‘ne del icente pro vedimento è il Piano di Louizza,ione P.L n. 99 Zona (‘3/I I nel
cui ne iii \ idria, cosi ome trasmesso dal medesimo Comune con nota proi. n. 58982 del

“ qwsua prot del Ser\ tuo Ecologia a. 6197 del 31 07.2012. lI Piano di
ai irdii “un ‘ari a sudest dell’abitato esea mq 30 186. la maglia ha farina

sri, atti ni,a lure d è delimitata dalla Via Sgarrntiel1o, da due strade di
i te, a sa (‘1/45” (RAP pag. 2)

a o iealiiiaiione da i. ise singole ed a schiera, in attuazione delle
ite i R C i ìurnero totale delle unita uninobaliari prei iste e di 24,

i in i i in mass in i 0 4,8 ml con copertura a tetto. Spazi verdi privati della
a nèii i ( 10 ml, sepatani fabbricati dalla viabilita esistente e i P.RXì.’’ RAP Pa

i i a p i pani mci i i ed ndic i urban isticoedal ui, illustrati a pag. 4 del RAP. s mo di
i il i ipoitui:

• pari iew della madia: iflil 30. 126
upcri’ me territoriale al netto del la ‘ tubi I ità di PRG e ilecl i al larganieni i delle si rade
iLi1’flti, i26.458

lumi i> c eccito’ me 10.581
mdiii. a l( 8

i ìrds ami ) 1V 143/68 (IS 5) mq/ab: nq 1 641
e ‘gi i no. ,a mq/ab i i 266

t vi ìc 3010
mia inc 21 21

a cahilimc i ri mie (ma”. 04 i mc/mq): in progetti mc/mq 0,40
Ra pii mi pertura i nuv 80’ 1: in progetto R e 20. I 2 ‘/

IL i d i IL i >max O mia in progetto in 480

• ala e di i:inlnmarmunc >30 unitìdfla>: in progetto unita I ()600
i a uiia mi primarie pie’. iste sono costituite da (RAP pag. 4):

/ di E R G i/iOI Canlenhl strada/i. sjiai di sosta i’ pari/i pci (‘un cessione I’(IflhIta

aimu a, i//unii iaeunu jiubb/iea ti mi lii di I/e o li idra a. /oiia nera ed

I i no g’a ti i )uanto “I ar a o i tto i/i/la tra sJo, mna ioni urbanista a e

i H iii si n p in parte io cm saialato i servito dalle reti scena/ago iii

i .1 R\1)
e a Rei mii ne 11 ustrata’. a (elabotato n I 51 e ce itermato dal Comune da

8 i i i mini, n S8 dei 22.01 . 2t) i 3, pci 3 c’uovo p/,amnc ma ddl ‘acqua no teot a a,
i m’aia /momci itti’ le strade pubbliche e prati del piano e sard collegata al

ti i sii in tm’mn( in t’orno idro’o sup, rEe/a/e arti/le/alci iibii’ato a nord della
i ‘mm SLittO i/ui E. ( ‘.E.: in tosi’ di pro ceuaaione e si entRo i/e/I opera di



iirle:,ii::tr’ìone si pmeedcrò con / ‘acquisi:ione dc/le iitoriaii ni pn
,‘\ai( )iO/I e 1?n4onali’’ ( pag. 2).
Le nrhanizzazioni secondarie sono costituite da (RAP pag. 5>:
“e) cevsione .ratuita delle aree in misura non inferiore al disposa i cl/i I
come esposto nell ‘elaborato n 7. 1.641 +266) 1 907 mnq
Le itree a standaids ilie si propone di cederi, per la (IO ac( es I i p
mimaglia, possono esver destinak effrttivam ‘riti i spa:i p mb/i i i

quart ere.
Il piano e attuativo di scelte piamtieatorie operate i sede 1’
comunale, strumento non sottoposto a valutazione ambientale 11 I in la i i

di riferimento unicamente per la progettazione esecutiva che ie k
stesso. l’ali progetti, così come descritti nel RAP. non rientrano nelle tatti p
normati\ a della VIA, fatta sai a la verifica, in fase attuati\ a, da park . ci (‘c’usa
Per quanto riguarda piani/programmi e normativa di I i elio comunale e .ui ram di i

RAP si fa riferimento a PLTT/p, PAL PRT. PTÀ, PRQA. PRAIS. aree pi otetc. u e’
2000. normativa su abitare sostenibile LR I 3/2008>. inquinamento acm ic tu i

paesaceistici. sismica. analizzando la situazione s incol istica esiste tie d i i i

in seguito. Il R \P non evidenzia particolari im oernze

La pcrtmen/a del Piano per 1 Integrazione delle considuazioni ainh i ti n
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile nomhe per at ai e I
con unitaria nel settore dell’ ambiente, risiede pr ne ap’Prnents te
devono msere orientate alla sostenibi I ità ambientale

I problemi ambientali pertinenti al Piano sono legati utrine p Ti e i

trasformazione urbanistica che verrà attuata e che determi i a i mci

urbanistico e delle pressioni ambientali (consumo dì suolo. aumellio
atmosferico ed acustico dos uto al traffico s eicolare, aument dei mii iii i

enerCetici, anniento della produzione di rifiuti).

2. (‘RVF1’ER1STiUHE I)FLLE AREE iNTERESSATE I)A[, PI \()
I.’ area interessata dal piano non risulta imeri s,saia da cdì/i a i i i

etiua/m ,e a roi’a in state di diluuidoiu d i’ ‘e di a/I
decina li alb r mico/ti di ulivo la maglia e a mdi s del i si
alle i maghi ( 3/18 i (‘3/4,5, nimambe caratier,zc.ak i di/ra p
un rgarnco sviluppo urbanistico” (pag 3) 5 riles i Is

caratteristiche degli alber d’ulivo in partKolan li ft lazione a I i i i

11)01111 menI a I ita

t’cr quanto i iuarda l’analisi del e alore e del la sul nerabi I ituì dL Il re i mIe ‘. i

riporta il \eguenle quadro. dedotto da quanto contenuto e i Rappi.n ti

Preliminare, da quanto segnalato dai Soggetti Competenti in mar iii \ inh i ti e i

del la consultazione, nonché dal confronto con gli strumenti e igemi di cee ci

u.nela ambientale e paesaggistica. e atti in uso presso questo Ltfieii

In riferimento ai alori paesaggistici e storico—architettonici. l’an’ i di i te i

i on e direttamente interessata da beni storicomulturali e ci

42/2004,
i on e lirettamente interessata da vii e )l p’ìs vie gist i

seI PLI! T/p’
i m e nteressata di iltre emereenze d i o st
sepnalaie dal quadro con )scitiv o elahoiaft u Il ‘ambi

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di aree protdte * 1 i

normal isa comunitaria, nazionale e regionale. l’area di incre ente:
non è interessata da Aree Protette di tipo nazionale, recionale i ci iiii



ai reressai i da sul della Rete Natura 200() o da aice IBA
i. o ‘i altre emergenze naturalist che di tipo vegetazionale e/o

a ir tic saga date l’il P FT/p o dal quadro conosc itivo alahorato nell amhito del
PPT R

i t 11 tutela delle acjue ed alle condizioni di regime idraulico e della
‘jj,ilitajomOrtiOgiCa. I area di mter ento:

a ai ‘ dii ettamente interessata da aree perimetrate dal P ‘\l, cosi come coniermato
il! \ a r tu d B remo con nota prot n. 115 3S del 2809201 2; tut1a ia si segnala

hr un lelI rea presente un canale artificiak in triiu. ea, alt luente del Canale
appetia-Camaggi, definito come corso d’acqua episodico dalla (‘aima

h1ioeomertoliepca della Regione Puglia redatta dalla stess i Ad13, e che
n i e md m’area td Alta Pericolosita dm allagairento ed a i is hio R4

ci in / me mermietrate dal Piano di Futela delle Acque, nello specifico in aree
“gettc a tutela qual i—quant itat i a dei corpi idrici sotterranei, come segna lato dal
is lui I mela delle Acque tnota prot a 5(2 del 05,12 2012). per le quali

no i usure 2 le I’ uIl 14 mrranti alla riduzione dei prelievi idrici,
re I la ala rone eoloica o segnala me la profondità della f ilda tdnca “si ai,utira

/ )U 240 in’’ r pag 5) a . he “i deposiri iabbioso ali ai emru’i iil[ioranti sul flo in
i iii si mio ioi e isr ed avendo una perinea/nina no dai io sai lato (UI 0110 ilii ala

i i o )fl( (i nO u ma una suf/imente injiltmzione delh ai qua rneteori( la
ito ari! indi quasi le? lutto i quantitat,u’z ruseellanti in supertu’ie’ ( pag. 0

mt ire i all” i rticità ambiemal presenti nell’ambito territoriale, si
ii ms Ci S[W

(Ji a i p:u re dal enti a abitato il i —\ndria e miei essato da un’ estesa peri mcii azione di
re a pcric’oli srta idraulica corrispondenti al Canale (‘mappetta ‘Camaggi. il quale,

ri ma I i ,r lei i. ‘ntro urbano, si sviluppa interamente al di sotto
del mlut o i’ i so a qua ioinbato ‘ e smaltisce le relative acque ineteonche A
i il ope siti i scena la che e stato redatto ma Studio Idraulico, disponibile sul sito
sui iziai mie del Comune di Andm ia
O i i mdi io bi il modmmlmstm i asp u1= i ), dal yia e emerge clic ml

I a le I appello ( amagm ce istitinsi e “la lana i pio einportanle, pii estensione del
Sii / ra e pci’ /rin /ii , (i (i1’i (015(1 4 iii i/Zia’ i i’ìii l’il ilOt(’l’O/i de//ti si m

1 1(/i dl i l ta:ri ni inhtnse 1, liuiua durata” Tale studio, tiasmesso
I ti ti Ha i 1 4 01 201 1 mal i//ato all’ rgio namento dcl le arei

O pi orme i i re mluiiarc opere di mii igazione del rise Oro idraulico, in pan icolare
ifl 1 /171 0 di i la/I,! i ha intercetti i di’flu su su/N’i fiala/i pror’cnieIiti da ìno,ile e li
li i ai lo? ‘al, chiiaro, onva bando/i direitainenti a i alle’’. Si see,nala

i sI un mi lervento di manutenzione. lii animato dal I)PR n,
Il lei male Crappetta( amaggi per un ti atto compreso nel Comune dì

osi i ‘tts i’el I,i I iiialita di “cO!i raain luI/a 10511(1 idiaii/it (i olIate (‘ISO III

i ioi O aia! i nafta e il i n/eumento in dio aro a dei rifiuti, di I/a
i ti rr no j resenti io l’a/vi o, i on (ansi iui nie puntuale i ipr,stma

1 manie/lo miri irioio di i a stiìnento”. il ciii soggetto oitnatore ‘ stato
rmdis dimato dalla Reione Puglia con l)GR n. 16 dcl 16 (Il 201 nel la Pr os i nero di
Om tu i \nd i in.

i Io ml i uenl( dei rel’lumi urbani, la lettura del l5ammi di I mela delle Acque
\l O e,oo 1—i ‘‘Proeramma delle \1 istire’’ i consente di rilcs are che il Comune ili

\nd io ms io pm apri scarichi I ognarm al l’i mupranto il i depui azione A ndr ia I
O / il a i est del centro abitato e chi ha come ecapito I male il (‘anale

x’tl or per assihcat come corpo drico superficiale non smumnmt ieat isa)



Per tale impianto, che risulta dimensionato per 130.000 ‘\hnant I qi

ironte dì un carico generato di 149.050 Abitanti Equix alenti, nel PI \ p
un ampi tainento/adeguamento, confermato dal Piano d’ Ambii il 11 \ \
20 l0 2018. Nella nuosa programmaìione investiment
)eliher’izione del Consiglio Direttiv AEP ti .5 deI
P1093) risulta ancora da avviare.

Ciii a 1’ ittuale tunìionalita del depuratore le mdiìio I
suddettr ( anale non sono fornit informaìioni nel RAI I.

16 del 16.01 2013, relativamente alla neessità di ti pii
‘a mie, si riferisce che ‘il Seri’i’io r ionalc (‘le/o Rif iii ii/li

pri i ti 4003 del 21.06.12, mformai’a la Proi’inc’la Pd I ‘e
tiella /nip’c ‘ie di cui all ‘art. / 92 dci 4. lis o. 152/flu doi ui/o i

i imo:ionc dci rifiuti dall ‘a/i’co e provvedere cii loro .‘enci/nmc e
qui I/a di cui al c’liuto ari. 242 del medesimo decreto, 12011 c’i ire li i i

dall’ -RP. la potenziale contamina:ione cJe/l’ matrici cniihd ira/i

Dai punto di vista dello smaltimento dei i ifiuti, sulla base de da
dal Serviiio Regionale Rifiuti e Bonifiche http://ww il
il ( ‘omune di Andna ha una percentuale di RI) per l’an ‘e

fronte di ma percentuale d 11,914 id ‘i Il, e i ti

i ifu i urbani in diminuiionc.

D’il punt di vista della qualità dell aria si segnala i.

iemtori dì \ndna e lassificato come N n’i A (Ti’ìffi re
pr ti ‘ipalmente da emissioni in atmosfera da ira/fico i i e
vssere attuale opportune misure per la mobilità. Nel RAP ‘e ti mgi.

particolari azioni messe in atto dall’Amministrazione ,omu ti I i

i’elate amente a tale criticità.

Per quanto riguarda il clima acustico dell’ area. e stata p dotta
pre isionale del clima acustico ai sensi dell’ari. 8 della I 1°’-’e” ui’

di hia ra che ‘il comune (li ,,ìd,’ia ha ;ii’o vi edua i ad /fc i cm
R Usiic’a i/c’i tet’ritol io ‘o,muiumiah e la un ti omgetto cii

i te pre ealeni ‘rn ntc ,‘in da ro’ muli i i’
t u h i. fl) e di 45 dB(A) peì ijei iod o tii,’ti

individuata Via Sgarantiello e rne stiada di po I) sii

mentre le strade di PRG pieviste sono individuate e i i

231 strada di tipo B (strade c\trauihane pimcipali). h ‘i

misurazioni efJituate in loco “per il pi nodo diamo ha lfl( mii

dPi D. mentre per il pi m’modo nottu,’no il ,alorc e rì su/tu i si fu 1/

pertanto i engono rispettati i limiti di zona per la classe il a iOi Il ‘O

3. CAR,’I’TER1STlC11E DEGLi IMPAT1’I PO’I’EZ[I.I SI I I IIi1 [

1)ERIVV\TI T)AI.[’ VI’T1’.ZI()NE I)EL PIANo

Riguardo aili impati i. nel RAP (pag. o) si rifei isce he riguardati

li reali a ione delle op re fase di cantien 11 i stir(iflfl
vibi ai mi nd i mis stoni in atmosfera li fas di i in ti sui

nni,c liora,ni’nto annhuu ntale gi azu al/a riqualuficazi n a hai i

dcliii trasfoima ‘ione ari onu sf in a pot nzialm imp iii / a unum

consumi Iella risorsa idrita e di Suo/o, iuiu mi tu PII ‘umpc’it

consumi c’nt reimci, li’ emis,suc o? ìn atnumsfc nt di risculdarni i n a

/ ‘inqai nani miri) i,unn,o.so e acustico, la prodie’iomu i/I ai qui ‘e “i I ml

legata principalmente all ‘entita della trasformazione in termini di Lp.’I te



1 mm biliari per un s hime di ‘ir a 10,000 m ) ed m termini di carico
I ti ( 10 abitmn msediahili>.
i to ad i ilI igameni nel RAP e nell’ ambito della consultazio e con i SCMA non sono

i . r i can legate all ittuazhne del piano in esame, n particolare nella
aia ne (co1oeu a si riterisce che ‘e possibile £iff’nu,are (he la planimetria di p1Y,ietto ed
i etere vsati dallo vIaiIia (‘3/i I di l’RG, risultano (‘OflJOl7fli (‘Oli le iiorme del l’SU—

5 1 (I( flt( (5 sati da alt unti nt 000S(iuta insieur zza leiata alla penicolosita
i i al niii SSO ehio di ailuvuniwnento’’ (pag. 3n Inoltre, come sopra segnalato,

a i ai o ì si ala proposta da I Comune di ndria una riperi metra/i one del le a ree PA! e la
/ ( i I pere di inigazione del rischio idraulico, dalPalti o e in corso di definizione

s ll’i I rovincia di BA I un intervento di manutenzione de! canale (‘iappetta
nai, a sa Uc del cntro abitato cli Andria. nel Comune di Barletta.
it i te pi l cv cd igli scirichi idrici, si richiama quanto segue, espresso nella nota

2 01. 0! del ( omune di Andrai e nelle controdeduzioni elaborate dai
o edisi i iii iScaiutrO ai ti! e i sollevati dal Servizio regionale Tutela delle Acque nel la noia

dcl 05 l,20l2
cii ito o pett( delle misriie 2.12 dell’all. 14 del VI A. iniranti alla

dniione dei pni iex i idrici, per le ai-ce soggette a tutela quali—quantitativa dci
i pi ‘Inc i sollerrmci, in quanto non sono previste opere di emungimento in

i a ìpp vvlgionamento idrico, “per ili usi legati alla residenz-a avremo
(itt’ 1 asti la i ttt idrica, a//ai-data a quella urbana dell I QP’’. localizzata lungo
sia Sganoticilo (elaborato 10/B)

i i zai i in i me li i ogna iei a ‘on punto di allaccio al la reti e ittadi tai su via
Sgai’aiiticlio i elaborato I 1>/An
5 ‘r a ieaiiztaia la rete di fogna bianca pres edcndo ‘‘che il mecapito finale sia il

i i t Ji i ontt rmnin’ alla maglia di Iottizazione ed affluente del canale
I iapj etto-I amagip: In o.s, r’aiz:a (lelle i’i gentl nonne regionali (Piano l)mreuore

[ho io di tutela de/le tc’quei le n’lati e WIliliSSiO!Ii pruna del loro sinalunieiito
a i e i n neo i trattate in -onfonmnita al jnvvi edume ala auIoridatmvo
I’ itm itu impetena ‘‘. Inoltre si evidenzia che tale canale in trincea

‘(‘(O ‘Oli! O ( /1(11 te integrante i/ei n.ste,ìia di smalti iienro del/e io cple mneteoru ‘1w
ii di il; a itt di oimpcte i:a de//a Pro ‘inc/a li [dAI”.

1 I il san cOl. I nspai mio idrico, e previsto il recupero dLlle acque meieoriche
aur i verso “sistenli di m’accolta, ti/maggio ‘d (‘rogaiomu’ i itcgraii’i”. in particolare

pi stri )C 11cr - le per r’iccogl iere le acque piovane provenienti dalle
u cli iii uI i ci il I ri i iutili,io pci- mi ii ngui

i -de nel R SP e nell’ ambito della consultazione con i SCNIA, non sono stati egnaIai i
i ‘ 1 1 snii Il’ ittuauione dcl iano in esame sulla funuii nal ita dcl depuratoic

i ci a c c o lui ni dcl ( anale (‘iappctta-Camaggì, hc ei stiutisce, come sopi a
iii il iv apilo finale ‘aa Is-gli scarichi di tale impianto che della rete di snualtimuento

e Osi aich’

i o e 1 i np ti umulitiv e in Itri interventi ediliii i clic stesso ambito
‘il i’ id ifili siiiie del PRG e dcll’ortot’oto 2010. risulta che in adiacenza al i’omnparto in

i il pr nt zon s’dificabili di tipo C, iii paris’ reaiìuuatc’ i me. tU e ad os est dello
I a s Lite orui ne li aree F mcc ia inedufic ala Agli atti di quest ‘111! ir io non

i i aiutati o in s alsitazione altri piani o s ananti che [)O55i1O produrre inipatim
tialati i mii tienI i con il piano in esame,

i I i i. eri c i progettazione oi ientati all i sostenibilita uunbicntale ripoitati
li \ i ‘li labounto n.23.

I Uil apporlo li _ )pcrtura pan ai 1(,), i 2’ con conseguenti s aste stipei’fici a serIe



• I’ impatto \ isiso delle nuove costruzioni risulta assai modesto consi 1cr ira a o i il

dei fabbricati, e la consistente distanza delle costruzioni dalla viabilita gobbi
lungo i confini del comparto sono previste le alberature ad alto fuso i oro ci

residenze;

• relativamente agli spazi pubblici, “le are a par hegrgo da d (
misura inmima di 2,5 mq per ogni abitante di a, si prce k n
reperite in modo la (onsentir( un razionale, tunzionair cd ffc tt i (

da I i/mare e cedere per urbani zazioni se( ondarie, i I
urbanistui (15 5 mj/abitante) sono uccorpat, o beate ai ,o i

piellamnente fruibili” tpag. 3)

(il i impail i sopra rile ati. seppur limitati, sono ritenuti mitigabil i ti ami/e ipporU a
in parte riportati nelle sorme Tecniche di Attuazione dcl piano (clabor reo o i

• uiìlit,o di pavimentazioni cave autohloccanti in modo da tasorrc la iv i

• messa a dimora, nel la misura mini ma di —ti) unita per Ha. di alberi i iii i i r o

caduca e piantati prcferibil mente a sud di ogni lotto o i

1’ oinbreggiamento nei periodo estivo e non pieci udci e a i

invernale

e disposizionc di barriere a verde lungo i confini i.t isci n k t c
is o esistenti,

e sistemi di rac olta, I iltraggio ed erogazione integrai ivi. pc ti io d
metcoriche per usi compatibili, le acque pio ane provenienti d c o d
dor ranno essere recuperate in apposite cisterne interrate pe s o li
compatibili.

• materiali di proi enienza locale, in modo da salvaguardare m araiteri stia a i o

della tradizione costruttiva locale, con particolare riferimento all uso k lir i o i a

• l’un I i/to di materiali ne iclabil i come legno e terro. ciò con pari icr bue i il o o

rcal izzazione delle ree mniioni;

• previsione di punti di ra olta dei rifiuti dimensi mari in rnod I
differc nziaitone degli ste ssi, inoltre in fase di pr gcttazron s
sai anno predisposti degli appositi spazi in modo li e onsei e
singola tmnita ibitatii a, una far mie gestione del sistema differe i il

e predisposizione (li appositi spazi per I’ installazi inc di portah ic
degli ingressi in modo da promuovere il sistema di nrob iii tu s e i

• rispetto del la normat isa per ml conten i mento dei consumi cuore i i. li i

all’ atto della richiesta del titolo edilizio. del la “Rc/aai€nic diii pon no

in materia di ami ll11iO

• con rilerimento all’utilizzo di energia da fanti r inor abili ara di sposto

— che almeno il 5(Y dei consumi pres isti per I’ acqua caldo s rullai i si

energia rnnos abile;

che almeno il 20’/ dei consumi previsti per ar qua calda
i a ffresca iiento sia coperto da energia rinnov rbilc

e con riferimento al la vigente faR n i 3/200S (ala
secondo le md cauioni contenute nell’elaboraR 23 1

tecniche di esecuzione del PI L;

• in base alla valutazione previsionale del ci mina a o/reo, che

del 1. faI’. e con riferimento alla L.ege quadro sul I’ inquillamL mii or /

e sf11.!.. all’ritto della richiesta dcl titolo edilìzio sara depositata i ‘i lo

sui rrqImm.si[i acristu’i passirm degli editYci”: gli unpaui sarammuo Oìiuikpi



r i e le . he pci Iifletrer%nnO ciascun lotto oltre che dalla consistente distanza dei

ai lal a tabiliti pubhhca

a all produzione di materiale da scavo e/o da rifiuti, alFatto delta richiesta

a dilvio ara depositato l’elaborato riportante il bilancio di produzione presunto

il la i a o /O titiuti

ti iii n. leI Piano verso la sostenibilitìi ambientale e necessario che tutte le

i ic etigai o inserite nel le Norme Tecniche di Attuazione dello stesso.

in hrno ie. alta I ice ode motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente

i o iO i basc degli elementi contenuti nella documentazione presentata e tenuto conto

i su tributi iesi dai Soggetti Competenti in materia ambientale, si ritiene che il Piano di

1 u I(, , 09 « Zona C3/11 nel Comune di Andria non comporti impatti

mbientali signiIicati i sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici,

i a si o li/mie iJisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli cd

a mai arL5, comma I, lettera c 1). Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere

I is dolla pi ocedura di valutazione ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a i 1el

,p I 2 200 i o ss. rnnJi, fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente

ic che siono rispettate le seguenti prescrizioni, integrando laddove necessario gli

i ii iti so ittogralici presentati anteriormente alla data di approvazione definitiva olella

a suO

ti//hill ti. aree a i erde (ad uso privato e pubblico in tempi immediatamente

i )nti. tu oianci all’ultimazione dei lavori, utilizzando specie vecetali

si i sensi del D.Les. 386/2003), e prexedendo il numero, le essenze e le

i io i Il piai o di porre a dimora.

si io ‘ali a uardate le alherature esistenti, tacendo salva la ripiantuinazione delle stesse

I 1 s i cc ‘ssa tu l’espianto (avendo cura di scegliere il migliore periodo per tale

pe aiont e garantendo le cure necessarie per la fase immediatamente successii a al

ip in o) P g i i be i di ulivo, si deve far riferimento alla disciplina prevista dalla I.

I ) I dalla DGR a. 731 (>71989 che prcscrise. prima dell’attuazione delle prm

i i io I pii r ti parte degli Uffici Provinciali per I’ \gricoltura, nonché il parere

la ( o n i iii ono po r la tutela degli alberi monumentali della Regione Puglia qualora si

i ste li pIesen/a di ulivi ai enti carattere di monumentalità ai sensi della OR 14/2007.

i v’itt i. un il i ia upL o e il riutilizzo delle acque meteoriche dalla vasche di raccolta gua

I ‘Lt So i i i rig’tzionc degli spazi verdi pubblici o privati o per altri usi non potabili Si

iiii o i . he in i appt Ho alla niodal ità di trattamento delle icqiie meteot iche sussisto

Thhli7oJcl1’appli-iizione della normativa i igente in materia, sia nationale che regionale

I i o la dL VF \ ‘Dli iplina delle icojiu InC t( 0170 ho’ di dilott amen/o e prima

a’’ Dcereio del ( oinmmssarao Delegato n. 282 del 21 I I .2003 Appendice Al al

i 1) si Dei. o del (‘ommissario Delegato n 191 di. I I 6.062002).

Si i n buoni la nonna ivi i igcnte per le aree “di tutela qualbqiuuuhta!iiu dei i npi tdri i

a i o pii licohare rito rimento ille spt.cif ide lflisuie pieviste dal Piano di

a i li.tto’ \otic.

vi a i dl’ a odo urbano (ad esempio, e rpi illuminanti, pavimentazioni dei

i or’ pedonal i. ‘aenalciica. panchine. cestini) si utilizzino eleineuuti di uiìitornimta sia

i i cii el area ggetto del Piano sia tenendo o rito lelle tipologie inserite o previste

Il i i. stante pii te ud abitato di Andria.

o o i iii ard i 1’ unpianto di illuminazione i faccia riDi intento ‘i quanto previsto

il Oceolamento RL cionale ti. 1 3 del 22.08.2006 ‘‘Misure urpeinì per il ( ontenhInento

o o e i umiroio e r il ii ipcwrnio (‘iii i E (1 0) amai ivo del la I egge

a iii e i 15 del )3• 11.2005.



Si promuo a ledilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla Lr I !2tX 5
I (ibiture tcnibiIc”, in particolare pri ilegiando ladozaone

-- di materiali. di componenti edilizi e dì tecnologie costruiti I a
migliori condizioni microclmiatiche degli ambienti,

- di ink rventi firalwzati al risparmio energetic o ( all ii 1i do /
uiodai ila di approvvi2ionamento delle risorse energei a li
iluminazione a basso consumo energetie t i c i i
installazione di unpianti solari — termici e lòtos oltaici intearai
di materiali riciclati e recuperati (per diminuirc I on ii il i
favorendo una progettazione che consenta smantellameiìi i sek los e o

u la produzione di rifiuti da demolizione ci ‘reniem u
uei Protue llo ITACA i Regioi i ug i i

L a.)O) e ss.mm.ii.):

i ire d tisparmio idrieo (aerator nnpi cito r do ri
recipero delle acque piovane per u’d compatibili tramite I rc lii ai oo c p
-isterni di raccolta, filtraggio d erogazione integra \ i t ).

ticre:
ener conto del conteninento di eme-sioni di ai i a

i lalle attivita di scavo ed edificazione
ad ci itare inquinamento potenziale della componente do -a, lei a a
il prua ipio leI I O fliinu stdzionKiiiieflto ,‘ss il r iw Ui

lI
li

nelle fasi costruttii e (105 ranno essere proposte soluzioni inipianosi a a I
ecologic la 1w potranno migliorare gli ‘fIcO i l Il r e i i i
operazioni di raccolta e trasferimento dei rifiuto
per quanto riguarda l’energia, dovranno essere idottat i e
possibili per il contenimento (lei consumi:
prei edere inolire, (love possibile, l’utilizzo di nateri-ile r u i (I
te ‘nologie che consentano il i isparmio di risoi se ed o oli e d ti a
materiali di \carto derii anO (lalle opere a farsi. con panicilari i - a e e

‘iii di s iSu iil rispetto di I D. M I ag 2) 2
Si integrino gli elaborati di Piano. in particolare le \m me Fccn ic hc i Sta a a -

misure di mitigazione Proposti, C con quanto indicato ui p mii pr ‘i cii
Si integri il Rapporto Ambientale Preliminare, come niodificuo all-i I a- - di
prescrizioni negli elaborati del Piano da sottoporre alla definitis d[ ai i a

Si raccomanda, inlìne, il rispetto di tutte le distanze regolamentari da ev’ntuali mila i i
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisiiioi dei li i i
autorizzazioni di Coni petenza.

Si raccomanda altresì (li adottare le seguenti buone pratiche in matera iii i i mi
ambientale, anche nell’ambito delle convenzioni urhanistiche o di a positi ie n
tra l’mministrazione comunale e altri soggetti pubblici o iris ati, al ne
‘insorgere (li fenomeni cumulativi riguardo agli impati i poten/lai i -il e il i a

provvedimento ( llegato Il alla Parte Il d I DLgs I 52/2006. nmnto 2 a la i i

— si i erifichi con I’ Ente gestore dell’ impianto di tiatlanient 1 k I i
attuazim e degl interventi li adeguamento/ampI ti en -

azioni i olte al Inonhtoraggio e controllo dei ‘cli icienza depurai i i hmi a a
dell’ impianto di depurazione (li riternnento,
si i ermfichm con la Provincia di BAT Io stato di attua/mie ‘i
manutenzione ud (‘anale (‘lappetta ( ‘amaggi ai la te i Pi li



uc1 i Io 1ato di qual ita del le acque del lo stes’O. tavorendo inoltre tUtte le azioni oltc

non torangio e controlIo

‘i\ sc mo i mstem1 di trasporto pubblico locale e la mobilità lenta ( pedonale e
per lm putamentt verso l centro urbano (es. attraversamcnti

clabiI i megolati, percorsi ciclabili, pcdonali o percorsi promiscui
labili, af rìamento delle linee di autobus, inserimento di mìnibus

m ‘ corsi r vi ilavette);
d io o dei rifiuti urbani indiffereniiati . I’ implementazione del

olia ‘r nziata.

‘o mir pii hmento:
milmittato o sensi della normativa vigente al rnOn)Cnt() dell’avvio dei relatio

ma dimento come disposto all’art.21, comma i. della Legge Regionale 14 dicembre
o 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica”

pubblicata %Ui BL RI> n. 183 dcl 18.12.2012;

lalii o mila sola verifica (li assoggettabilità a VAS del Piano di Lottizzazione P.t. n. 99 —

oa LL! TiLI ( omune (li ndria;

i. Iteriorì prescrizioni, integrazioni (i modificazioni relative al piano in
d tk dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli Enti preposti ai

i mp itibilità previsti dalla normativa vigente nel corso dei procedimento di
i cli stcsse, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,

esso compatibili;

011 o rità procedente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o aLatori/zazione

i noi ma pitvisti. ii compresi i pareri di cui alla 1.r. 11/2001 e ss.imn.ii. e al 1).Lgs.
1006 i. s’omin.ii, in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, qualora ne

me mi rono le condizioni per l’applicazione;

mli i cvi subordinato alla critica (Iella legittimità delle procedure amministrative messe in

‘amouale 4 ( 9 i o 7 e ss mm.

i 261 8 ( 7 98 con la quale sono state i manate direttive pci
i t d I i ‘i )flC politica da cp cIle dì gestione am mnistrat iva;

O 1 8 16 con cui e stato adottato l’atto di alta Organiiiaiicne
della mite Iella Regione Puglia che ha pios veduto a ridelimre li

strat iv’. uenii al proccsso i iorganiziativo Gaia”, Aree li
Xci mii i mm

i 2 Iella lere a. 69 del 18.062009 che prevede l’obbligo di sostituire la

a ic mila ìe tridiiionale all’Albo ufficiale con la puhhlicaiione (li documenti digitali sui

i I n A [3 Lgs. a 1 96/2003 “Codice in materia di prote/ione dei dati personali” in
io i i api i ppl icabil i ‘mi trattamenti effettuati dai soggetti pubblici:

16 mlcl E) 1 s i l6/200l;

o

iionc i ) dcl 21/05/2012 con cui il Dirigcntc del Sei vizio Ei ologia, ai

della l.r I NX) 1, ha delegato le proprie funzioni al I)irigente dell’i. flicio

oi PoI il ich i iermzet iche. V TA VAX nonche le mi mpetenie re lat iv e alla
i li icidmnza.



Visto lart. 21 comma 1. della Legge Regionale 14 dicembre 201 ‘. a
regionale m materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs n 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo salve le garanzie previste dalla l/)
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della ti. ti. a k I
cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. I 06/2(X)3 in materia di pi )IQ/lunL
personali, nonchd dai ‘ igente Regolamento Regionale n. 5/2006 pci il LrUt imei
sensibili e giudiziari
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione datio ali
la diffusione di dati pci sonali dentificativi non riccesar1, ‘ vcrn
Qualora tali dati fossero indispensabili per i’adoi ne lei ti e s
separati esplicitamente richiamati

«COPERTURA FINANZIARA AI SENSI I)ELLA LR, 28/2001 1 SMJ
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura fluanziaria sia di . ali al

diedi spsaedallo stesso non deriva alcun onere a carico del bi!ancio rcgionah

futto cio pieinesso il Ditigenie dell’i fficio Programmaz ora Politieh i i i

DETF:RM IN A

di escludere il Piano (li Lottizzazione P.U. iì. 99 — Zona C3/l i nel ( omine di n li ai
Autorii I)r()cC(lente Comune di Andria, dalla procedura di alutaiionc \inhi uLite
Strategica (li cui agli articoli (la 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss,nim,ii, wi 11 le
motivazioni espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le pr s ‘i,ioni aL’
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrwion iL

richiamate;

di notificare il presente provvedimento, a ‘ura all’i, i IL cci i

enercetiche VI \ VAS. all’ \utorila procedente.

di irasmeriere il presente pro s ednnenio al Ser izio Regionale i rhanisi a ‘i

di far pubblicare il presente pru edimento sl E3LRP e cii IL iìk \i

(teli’ Assessorato i1la Qual ila dell’ \mhieme;

di trasmr ttere . opia conftrrne del iiiescnte prov dimen o al S r io i il
Regionale

erso la pi esente detLrminazione I’ interessato, ai scusi dell’ari. cia ic a 11
ss.mm.ii.. puo proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricoi o i

amminsirai i o o. in alternativa, ricorso straordinario (cx D PR i I titi/ e)’’ i

Il Dirigente dell’i j’flcio bg. (.Dibitonto

La sottoscritt i attesta che il procedimento istruttorio ali idatogli e s spii.
igente normati\ a regionale, nazionale e conuinitaria e che I presenta sah iii i i p ‘i

dallo stesso predisposto n fiiìi dell’adozione da parte del I)iriente del I ‘i I c’o T’a
Politiche eneraetiche, VI \ e VAS, contorme alle risultante istruttoria.

Il Responsabile del Pro edimento bng A, 1, riro



te n e s edimenio. coinpoto di n. 13 (tredici) facciate compresa la presente, / pubblicato
i R sso Asscssorato dia Qualità dell’Ambiente Servizio Ecologia Viale delle

il uutr’a1eBari Modugno, dose restera alfisso per dl. i giorni ias oratms i

tie i s ed i mento ai sensi dì quanto pre isto dall art. 16 e. 3 del DP( R n I 61 del
‘o ibblie itt il’ Albo telematico nelle pagine del sito www seg ne pugl iait, dal

fl’ ae idno i/1a P!1/bl1caZio11e

‘Ip (edes ‘o)

I 1E5L4110\E DIA VVE\t 7 PUB8LICZIONE

Dii ole deliTtficio Programmazione Politiche Fnergetiche, VIA e VAS. \ isti li

ATTESTt

I ‘ i nniaiionc stata iffissa all’Albo dcl Ser\ izio Ecologia Via tielle Magnolie,
ti iit ci t morni lavoiativm, dal LJ il aì i

e i tre alle lbh/uac;o,ie
iDirlo f,FD1iSCO)

Il l)irigente dell’itfficio Programmazione,
Politiche Energeticlie J.AJVA .S.

(In . (‘are-iima 1)181 TOVi)ì

ote kl
/tt ‘ok

nt etto e iinale. ci mpoto da n

sa

esp9sehi e




